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LA STORIA | Nel racconto di Franco Mascolo, suo primo allenatore, gli inizi della carriera della «freccia del Sud». E dopo lo sport quattro lauree

Da bambino
giocava a pallone.

Poi, a 12 anni,
Mennea scelse

l’atletica leggera e
iniziò ad allenarsi
per la marcia. Poi

Mascolo lo
indirizzò verso le
gare di velocità

Nella foto qui accanto,
Mennea con mons.
Addazzi durante una
gita a Grottammare nel
1973; all’estrema
sinistra Franco
Mascolo. Nella foto a
lato, Mennea e
Mascolo nel 1971 con
alcuni allievi del Centro
Coni di Barletta

.

Ecco come Pietro Mennea
portò Barletta sul tetto del mondo

PIERO LISI

l B A R L E T TA . Se Ettore Fiera-
mosca ed i suoi dodici compagni
d’arme (e di conseguenza il let-
terato Massimo D’Azeglio) han-
no dato tanto lustro a Barletta che
è stata conosciuta in tutta Eu-
ropa, sicuramente chi la ha por-
tata sul tetto del mondo, dandole
celebrità internazionale, è stato
Pietro Mennea. Il velocista bar-
lettano nel 1979 ha stabilito il re-
cord mondiale dei 200 che ha re-
sistito per 17 anni. Lo chiama-
vano «la freccia del Sud. Un atle-
ta, Pietro Mennea, che tutto il
mondo ha invidiato all’Italia. Un
atleta di cui essere orgogliosi.

Ma, come in tutte le belle sto-
rie, c’è un ma. O meglio: c’è un se.
«Se» Pietro Mennea non avesse
incontrato le persone giuste, for-
se da ragazzo non avrebbe scelto
l’atletica leggera. Forse sarebbe
stato un calciatore (sport per il
quale ci vogliono altre doti) e, pro-
babilmente, non avrebbe conqui-
stato il tetto del mondo.

Ovviamente, con questa pre-
messa, le «persone giuste» sono
tante, note e meno note. Forse
nella decisione di Pietro Mennea
di scegliere l’atletica leggera ed
in particolare il settore velocità,
c’è anche l’imponderabile. Maga-
ri può essere stato colpito in mo-
do particolare da qualche gara
vista in tv. Chissà.

Certo è che in quel periodo
molta importanza nella scelta la
ebbe uno dei primi
allenatori (e comun-
que la persona che lo
ha seguito negli al-
lenamenti per un
lungo, lunghissimo
periodo), il professor
Franco Mascolo.

Pietro Mennea è
nato a Barletta il 28
giugno 1952. Quando
si disputarono le
Olimpiadi di Roma,
nel 1960, aveva otto
anni. «Come tutti i
bambini - afferma il
professor Mascolo -
si divertiva a tirare
quattro calci a un
pallone di gomma,
con i suoi coetanei.
Ma probabilmente in
tv ammirò i campio-
ni dell’epoca e sicu-
ramente, come tutta
l’Italia, si entusia-
smò per l’impresa di
Livio Berruti».

L’incontro tra Mennea e Ma-
scolo, però, avvenne nel ‘65. Il ra-
gazzino Mennea aveva tentato di
diventare calciatore, poi aveva
scelto l’atletica leggera. Ma aveva
preferito gli allenamenti di mar-
cia. «All’epoca - ricorda il pro-
fessor Mascolo - a Barletta esi-
steva una grande società di atle-
tica leggera che faceva capo
all’Avis, l’associazione di dona-
tori di sangue voluta e creata nel-
la nostra città dal professor Rug-
giero Lattanzio, primario
dell’ospedale».

Terminate le scuole medie,
Mennea si iscrisse all’istituto tec-
nico commerciale e lì venne in-
dirizzato verso l’atletica leggera
dal suo insegnante di educazione
fisica, il professor Alberto Auto-
rino, che lo affidò all’allora gio-
vanissimo professor Franco Ma-
scolo. «In quegli anni - ricorda
appunto Mascolo - insegnavo
educazione fisica al liceo classico

Casardi e collaboravo con Auto-
rino nell’Avis Barletta. In questa
squadra era molto forte il settore
della marcia, affidato a Puttilli, a
Barile e a Marchiselli nella dop-
pia veste di marciatore e di al-
l e n at o re » .

Mennea iniziò appunto come
marciatore. «Però mi accorsi - di-
ce Mascolo - che durante gli al-
lenamenti invernali, il ragazzo
era molto veloce. Soprattutto ave-
va grande forza nelle gambe
quando c’era da fare una salita.
Spesso andavamo a fare allena-
mento in riva al mare, sulla bat-
tigia, per poi spingerci sulla sa-
lita di via della Marina, abbesc o
ve gn come si dice in dialetto. Mi
accorsi che Mennea aveva una
incredibile forza nelle gambe e
grandi doti di velocista. Parlai
con Marchiselli per uno scambio
di atleti: lui mi avrebbe dato Men-
nea ed io gli avrei ceduto Canale
che si allenava come velocista ma

che probabilmente avrebbe avuto
maggiore fortuna come marcia-
t o re » .

Una stretta di mano «ratificò»
lo scambio e, forse, anche le for-
tune sportive di Mennea. «Era un
ragazzo eccezionale - dice Masco-
lo - con tanta grinta dentro, con
tanta voglia di affermarsi e di
arrivare primo. Una voglia che lo
ha accompagnato in tutte le cose
che ha fatto nella vita». Non per
niente Mennea è riuscito, e be-
nissimo, anche negli studi. Ter-
minata la lunghissima carriera
agonistica, si è diplomato all’Isef
(istituto superiore di educazione
fisica), si è laureato in Giurispru-
denza e, successivamente, in
Scienze politiche e Scienze
dell’educazione motoria e in Let-
tere. E’ avvocato in ambito civi-
listico con specializzazione in Di-
ritto fallimentare, Diritto socie-
tario, Diritto tributario e Diritto
sportivo. Inoltre è docente uni-

versitario di diritto dello sport,
dottore commercialista, revisore
contabile, agente di calciatori e
manager sportivo.

Da giugno 1999 a luglio 2004, ha
ricoperto la carica di deputato al
Parlamento europeo.

«Ricordo benissimo la prima
gara di Pietro - dice il professor
Mascolo - ai campionati studen-
teschi del 1966. Correva gli 80 me-
tri e li vinse, anche se era tagliato
per gare di velocità prolungata.
Sempre quell’anno, con la ma-
glietta dell’Avis Barletta, vinse i
campionati regionali di catego-
ria sui 300. Negli 80 metri, invece,
giunse secondo, battuto dal lec-
cese De Giorgi, un altro ragazzo
dalle enormi possibilità agonisti-
ch e » .

«Devo dire - prosegue Mascolo -
che i sacrifici, in quegli anni, fu-
rono tanti. L’Avis poteva contare
su quattro velocisti eccezionali,
dei quali Mennea era la punta di

diamante. Gli altri erano Palla-
molla, Acquafredda e Gambate-
sa. Ci allenavamo sulla pista di
ciclismo dello stadio Simeone e
dovevamo fare i cambi sul ce-
mento. Ma in Puglia non c’era
quartetto che potesse competere
con noi. Anzi, riuscimmo anche a
vincere il titolo italiano di cate-
goria, battendo l’Assi Giglio Ros-
so di Firenze».

Di vittoria in vittoria, Pietro
Mennea conquistava posizioni
sulla ribalta nazionale. «Ma non
erano tutte rose e fiori - ricorda
Mascolo - feci gareggiare Mennea
a Viareggio, in una gara valida
per le qualificazioni agli Europei
di Atene. Il professor Vittori, al-
lenatore dei velocisti azzurri,
non lo voleva ammettere alla ga-
ra perché era ancora junior. Riu-
scimmo a farlo partecipare e Pie-
tro vinse. Ma Vittori non lo portò
ad Atene».

Una delusione alla quale Men-

nea rispose con altre vittorie e
con nuovi record. E nel ‘72, alle
Olimpiadi di Monaco, indossa la
maglia azzurra e conquista la me-
daglia di bronzo nei 200. Aveva
ve n t ’anni e una splendida car-
riera davanti.

Il sodalizio tra Pietro Mennea e
Franco Mascolo sembrava indis-
solubile. Mascolo era tutto per il

«campionissimo», allenatore,
amico, confidente, fratello mag-
giore. «Una volta in albergo a Mi-
lano, dove eravamo per una gara
importante - ricorda Mascolo - si
presentò una ragazza bellissima.
Voleva vedere Pietro che però sta-
va riposando. La ragazza andò
via. Quando Pietro si svegliò, suo
padre gli disse della visita e non
nascose la sua felicità perché una
donna così bella aveva chiesto di
suo figlio. Di tutt’altro avviso fu
però Pietro che addirittura si mi-
se ad urlare. Per le donne, disse a
suo padre, c’è tempo. Adesso devo
pensare a concentrarmi, ad al-
lenarmi e, soprattutto, a vince-
re». Una persona sana sotto tutti i
punti di vista. Ed i risultati non
mancavano, in quegli anni, in
tutti gli stadi del mondo.

Mennea però doveva pur vi-
vere (nel senso economico del ter-
mine). A Barletta, con la maglia

dell’Avis, faceva il di-
lettante puro. E per
vivere avrebbe dovu-
to cercarsi un lavoro
e lasciare l’atletica e
la carriera. Fu inve-
ce costretto a lascia-
re l’Avis ed a sceglie-
re una società di atle-
tica che gli permet-
tesse di allenarsi e di
vivere (grazie ad un
minimo di rimborso
spese). Si scisse an-
che (era il 1974, alla
fine degli Europei) il
binomio con Masco-
lo. «Ero felice per lui -
ricorda l’allenatore -
per le sue vittorie,
per i record. Semmai
sono dispiaciuto per-
ché fino a quando al-
lenavo Mennea veni-
vo invitato a tutte le
riunioni importanti
di tecnici e allenato-
ri, ai vari meeting.

Da allora, poco alla volta, gli in-
viti sono diminuiti fino: adesso si
sono completamente dimenticati
di me. Eppure ho un patrimonio
di esperienza e di conoscenze che
possono essere ancora utili al
mondo dello sport. Il mio ram-
marico è solo questo».

Insomma, l’altra faccia della
meda glia.

Nella prima foto, a
sinistra, Franco
Mascolo come è
adesso, con la sua
famiglia; a lato,
Mascolo con Mennea
alle Olimpiadi di
Monaco nel ‘72.
Sotto, da sinistra, il
podio (Mennea è sul
gradino più alto) di una
delle sue prime gare
con la maglia dell’Av i s
Barletta; al centro,
Mascolo e Mennea
durante una visita al
santuario della
Madonna dell’Arco di
Pomigliano e, qui
accanto, Mennea
durante una pausa alle
Olimpiadi di Monaco.
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NOTES

BARLETTA, LAVORI IN CORSO GARIBALDI
L’assessorato comunale alle manutenzioni informa che
oggi, lunedì 3 marzo, iniziano i lavori per realizzare, in corso
Garibaldi (nel tratto da via Duomo fino all’incrocio con via
Cavour): il nuovo tronco idrico e quello di fogna nera
(entrambi con relativi impianti d’allacciamento); la pavi-
mentazione con recupero delbasolato antico.Per l’intera
durata dei lavori, la viabilità veicolare sarà così regolata:
l’accesso in via Cialdini sarà consentito esclusivamente
da via Marina; i residenti in via Fieramosca e in via San
Giorgio potranno accedere da vico Cambio, dove è pre-
vista l’inversione del senso di marcia.

ANDRIA, MONDO G
Prosegue la stagione teatrale organizzata dall’assesso -

rato comunale alla Cultura e dal Teatro pubblico pugliese:
giovedì 6 marzo, alle 21, «Mondo G», spettacolo ideato,
interpretato e diretto da Raffaele Zanframundo, con il
Quartetto G (Francesco Bianco, voce e chitarra; Vito Maria
Laforgia,contrabbasso;VittorioGallo, sax;AdolfoLaVol-
pe, chitarra-looping). A cura di Associazione Auditorium.

ANDRIA, È L’ORA DELLE STORIE
Nuovo appuntamento con «E’ l’ora delle storie», labo-
ratorio di lettura a voce alta di libri per i bambini: sabato 8
marzo, dalle 17 alle 19, presso il museo CreAttivo, in via
Ettore Carafa 8, «Storie dal mondo», età 6/8 anni. Iniziativa
a cura de «laportablv» e della libreria «G. Guglielmi». In-
formazioni e prenotazioni: 328 4269967, 347 2461925,
0883 592614.




